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Elezioni municipali 
per oltre 36mila comuni 
Chirac sicuro a Parigi 
battaglia per Marsiglia 

Governo e opposizione 
vanno in cerca di conferme 
Ma tutti prevedono 
scarsa affluenza alle urne 

La Franda cerca sindaco 
l'astensionismo? 

Francois Mitterrand 

I A Francia torna alle ume oggi e domenica pros
sima per uno degli appuntamenti tradizionalmen
te più sentiti dall'elettorato: le municipali. Sono in 
ballo 36mila comuni, tra cui Parigi (nessun pro-
nenia per Chirac), Marsiglia (dove il Ps sembra 
destinato a perdere il suo predominio storico), 
Lione, Nantes e altre grandi citta. Ma il pericolo 
più temuto è l'astensionismo. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

rat) PARIGI. L'incognita più in
quietante e il numero delle 
•fltntioni. • Furono quasi la 
meta degli aventi diritto al-vo-
10 alle cantonali dello scorso 
Plipbre, sfondarono il muro 
« I cinquanta per cento al re
ferendum sulla Nuova Caledo-
riuhun mese dopo. Ma le mu
nicipali costituiscono tradillo-: 

nalmente un appuntamento 
di pia sprecata rilevanza, as
sieme alle presidenziali e alle 
legislative. Sono In ballo Stimi
la comuni, la tranquillità della 
•marcia dei sette anni, di 
Francois Mitterrand, Il presti
gio del governo di Michel Ro-
card, le speranze di rimonta 
della destra non lepenista. 

Tutti buoni motivi per confida
re in una affluenza alle ume 
che rispecchi percentuali eu
ropee e non americane. An
che perché i più penalizzati 
dalle astensioni sarebbero i 
partiti di sinistra, e innanzitut
to quel Ps stretto tra l'incudine 
rigorista di palazzo Matignon 
e il martello delle rivendica
zioni salanali degli ultimi me
si, che hanno interessato cate
gorie come gli insegnanti e i 
pubblici funzionari storica
mente affiliate all'area sociali
sta. Probabilmente le munici
pali '89 segneranno inoltre la 
fine della tradizionale .union 
de la gauche* che vede Ps e 
Pel uniti contro i neogollisti 
sotto I campanili di Francia, 
qualsiasi cosa succeda a Pan-
gi. L'accordo siglato in gen

naio tra Pierre Mauroy e Geor
ges Marchais ha fatto acqua 
da tutte le parti: le «primanè» 
saranno oltre un centinaio nei 
grossi comuni e nulla garanti
sce che al secondo turno, do
menica prossima, il secondo 
arrivato faccia affluire isuoi 
voti sul primo. Le municipali 
inoltre funzionano da spia per 
lo stalo di salute del governo: 
nel 1983 la sinistra perdette 
una quarantina di città con 
più di trentamila abitanti, e 
nel 1986 venne clamorosa
mente sconfitta alle elezioni 
legislative. Stavolta dovrebbe 
andarle meglio, anche se il 
metro di paragone sarà, inge
nerosamente, il successo pre
sidenziale di un anno fa. 

A Parigi Chirac e destinato 
a regnare indisturbato per 

un'altra legislatura almeno 
(da non scordare che in Fran
cia si è sindaci a vita' Chaban 
Delmas è primo cittadino di 
Bordeaux dal '47, Dettene lo 
fu di Marsiglia dal '53 all'86). 
Dispone di venti .arrondnise-
ments su venti, ha plasmalo la 
sociologia cittadina a sua Im
magine e somiglianza; ricco e 
reaganista pon-lltteram. £ 
quanto gli contesta Piene Jo-
xe, il ministro degli Interni che 
il partito socialista ha lanciato 
nell'arena della capitale. Nes
suna ambizione di diventare 
sindaco, ma se riuscisse a ru
bare a Chirac tre o quattro 
municipalità di quartiere Joxe 
sarebbe già soddisfatto. L'in
tento è quello di stabilire una 
testa di ponte al municipio di 
Parigi, un'opposizione in gra

do di disturbare seriamente ,lo 
strapotere neogollista, di svel
lere le basi del paternalismo 
che e il segreto del •buongo
verno- di Chirac. Al quale 
contesta, .inoltre, l'intento di 
voler tare di Parigi una città di 
miliardari, dove un apparta
mento costa ormai sei milioni 
di lire al metro quadra 

Ma' il punto più caldo è 
Marsiglia. Il candidato più 
•piazzato* è Robert Vigou-
roux, sindaco in carica, espul
so dal Ps in gennaio appunto 
per essersi ricandidato, oppo
nendosi cosi all'uomo scelto 
dalla direzione del partito, Mi
chel Pezet. Ma Vigouroux ha 
l'appoggio discreto dell'Eli
seo, e I sondaggi lo danno per 
vincente. La posta marsigliese 
è anche oggetto del feroce 

appetito di Jean Paul Gaudin, 
capo storico dell'Udì che ci
vetta con il Fronte di Le Pen. 
Si corre sul filo anche a Lione, 
dove un giovanotto neogolli
sta (Michel Nok-, 45 anni) 
tenta di soffiare la.poltrona di 
sindaco al quasi ottantenne 
Franclsque Collomb. appog
giato da Raymond Barre che 
l'anno scorso fu candidato al
la presidenza della' Repubbli
ca. Le municipali lionesi sa
ranno dunque anche un test 
per verificare la popolarità di 
Barre, che non ha mai rinun
ciato alle sue ambizioni presi
denziali. Chi si attende molto 
dalle municipali t il Pel: ha 
cavalcato tutte le rivendicazio
ni degli ultimi mesi, e vorreb
be segnare l'inversione della 
disastrosa tendenza degli ulti
mi quindici anni. 

Attentato a San Diego 
La moglie dèi comandante 
della «Vincennes» 
aveva già ricevuto minacce 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SNEWYC 
ttell'M 
>ra, la r 

'YORK, «E teliamo-
iH'Msassino?.. Sfutron 
la moglie del coman

dante dell'<U(s Vincennes», il 
.lanciamìssili che aveva lo 
acorso anno abbattuto nel 

' Golfo Persico un airbus irama-
1 no/carico di passeggeri civili, 
-aveva ricevuto telefonate di 
» minaccia, con accento di vo-
\ ct-che'definlsco •medionenta-
'k)>. Secondo il «San Diego 
• lifitom, le telefonale con mi-
1 neccia di morte sarebbero sta. 
\ teialmeno.due. 
-, Le Indagini sull'attentato di 
, venerdì, in cui la signora Ro-

gers se l'è cavata per II rotto 

della cuffia mentre il suo pull
mino è andato distrutto, pro
seguono fabbrilmente, e con
tinuano ad Indirizzarsi sulla 
possibile pista della -vendetta, 
Iraniana, del terrorismo isla
mico. Anche se gli inquirenti 
non escludono altre ipotesi 

Intanto è stata messa in sta
lo d'allarme la base militare di 
San Diego che. con I suol 
,141000 manna! e marines, 
viene considerato il più grosso 
complesso della Us Navy. Mi
sure speciali di sorveglianza 
pare siano state prese anche 
nei campus locale dell'Univer
sità della California, dove ci 
sbno alcuni studenti iraniani e 
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operano organizzazioni come 
il Persian Club e una Moslem 
Student Society, che però non 
risulta abbiano svolto partico
lari forme di protesta dopo 
l'incidente della «Vincennes* 

«Certo non mi attendevo 
che bisognasse essere preoc

cupati pèrla f8.rj.jg.ia qui a c*t-
sa, stilla 'costa pacifica' degli 
Stati Uniti» è stato il primo 
commento del capitano Will 
Rogere. C'è un elemento di in
credulità a San Diego, pacifica 
cittadina nel clima^ balneare 
della California meridkmate e 
ne) resto del paese sul fatto 
che la mano terrorista riesca a 
colpire cosi ne) cuore degli 
Stati Uniti è non solo negli ae
roporti all'estero o nel Libano 
dilanialo dalla' guerra civile. 
Ma la strage di dicembre sul 
volo Pan Am 101 esploso sui 
cieli di Lockerbie, le settimane 
in cui le minacce a Salman 
Rushdie hanno tenuto i titoli 
di testa dei telegiornali e della 
stampa, hanno preparato il 
terreno per accettare l'incredi
bile nel caso che fosse confer
mata la matrice islamica. Ed 6 
difficile prevede^ dove po
trebbe condurre un'ondata di 
reazione nell'opinione pubbli
ca e un montare delle pressio
ni che già vengono esercitate 
sulla Casa Bianca (ad esem
pio nel caso del Jumbo Pan 
Am) per rappresaglie imme
diate 

• . a Ga

li «rimpiazzo» di Bush per il Pentagono 

Cheney l'aghetto 
passera senza problemi 
Lo chiamano «il signor aggiusta-tutto». Dick Cheney, 
il politico navigato che Bush ha scelto a rimpiazza
te il bocciato Tower alla Difesa, viene considerato 
un pragmatico paziente tessitore di compromessi. A 
prima vista quel che ci 'vuole per il campo minato 
dei bilanci del Pentagono. Ma altri vedono nella 
coppia Cheney-Atwood alla Difesa un ritomo in 
scena del complesso mi|itaie-industriale. 

OAL.NOSTRO CORRISPONDENTE 

o si tagli questa o piuttosto 

auell'ahra voce e per far qua-
rare rutto questo con la ne

cessità di ridurre comunque le 
spese. L'esperienza e la grinta 
necessaria Tower certamente 
ce l'aveva. Cheney potrebbe 
avere il vantaggio di aggiun-

" e Tautorevoiezza 
texano ave-

• a l NEW YORK. Solo compii-
Urenti,' anche dall'opposizione 
democratica che meno di H 
ore''prima'gli'aveva fucila* 
Tower, per il rimpiazzo scelto 
da Bush come segretario alla 
Difesa. La nuova nomina' do
vrebbe passare senza proble
mi in quattro e quettr'otto. 
Tanto più che su piano perso
nale, a differenza del senatore 
texano, viene considerato 
•puro come un giglio-. Dick 
Cheney, 48 anni di età, un 
quarto di sècolo di consumata 
espenenza nella macchina 
della politica a .Washington, 
viene da tulli ritenuto un, gran 
ricucitore, poco ideologo, 
mollo pragmatico, capace,di 
muoversi nel labirinto'della 
cristalleria del Congresso sen
za ridurre tutto in cocci. Tanto 
che viene definito «il 

pel .1975-76};,.»! * insamma 
laureato In Ingegneria 'pura 
'della direzione politica. E a 
questa espenenza aggiunge 

Snella in Congresso, dove era 
numero due nel gruppo re

pubblicano. 
La scelta di Cheney offre 

garanzie alla destra perche si 
è sempre schierato sulle posi
zioni reaganlane -' 

Cheney non ha mai fatto il 
militare in vita sua E non ha 
nemmeno un'esperienza spe
cifica sui temi della Difesa. Ma 
come albi che lo hanno pre
ceduto a capo del Pentagono, 
Frank Caducei e Donald Rum-
sfeld (certo non i peggiori se
gretari alla Difesa usa), e sta
to capo di gabinetto della Ca
sa Bianca (con Gerald Ford, 

vathei. Ma' non' dispiace agli 
altri perché il deputato del 
Wyoming ha anche mostrato 
lealismo e pragmatica flessibi
lità quando era il caso. Ha 
sempre sostenuto' la Casa 
Bulica neil'lrangate, ma non 
il colonnello North. Ha sem
pre votato a favore degli aiuti 
ai contras, ma al tempo slesso 
riservatamente esprimeva l'o
pinione che bisognava farla fi
nita. E stato paladino del 
boom reaganiano delle spese 
militari, ma sulI'Sdi ha le stes
se riserve che aveva espresso 
Tower. 

Di tutta questa flessibilità 
chiunque vada a dirigere il 
Pentagono in questo momen
to dovrà avere bisogno, per 
mettere in riga le pressioni in
terne ed esterne perché si 
scelga questo anziché que
st'altro sistema di armamenti 

gervi anche 
che il suo col , 
va perso strada 

Ma altri non sono cosi sen
za riserve ottimisti sulla nuova 
scelta di Bush. Con Cheney 
toma al potere a Washington 
un'altra tetta del vecchio esta
blishment politico repubblica
no, quello dei volponi consu
mali come Nlxon e Ford, che 
era stalo messo in ombra dal
l'arrembaggio degli ideologi e 
dei giovani leoni reaganiani. 
Ma con alla testa del Pentago
no la coppia Cheney-Atwood 
toma anche, si la notare, la 
combinazione pplitica-iiidu-
stria che in altri momenti ha 
letto storcere il naso. Donai 
AtwoodJr.il vice di Cheney al 
Pentagono, era responsabile 
della divisione aeronautica 
della General Motors. Quel 
che fa capolino è ancora una 
volta il •compresso militare-in
dustriale', che già Eisenhower 
aveva denunciato come ti 
maggior pericolo per il futuro 
del paese, un fantasma di cui 
si paria poco, ma non si rie
sce a dimostrare l'inesistenza. 

Cheney, uomo del Mid-
west, è nolo per la mania di 
indossare stivali da cow-boy 
sotto i vestiti gessali con cui si 
presenta alla Camera. Con 
due figli, due infarti e un by
pass coronarico la scorsa 
estate, ha dovuto chiedere il 
nulla osta del suo cardiologo 
pnma di accettare la nomina. 

Sos ambiente dal vertice mondiale dell'Aia 
FV$$enti 17 tra capi di Stato e di governo (tra gli 

'altri Mitterrand, Kohl, Gonzalez, re Hussein, il ke
niano Moi, l'ungherese Némeih) e i rappresentan
ti di altri 7 paesi - per l'Italia il ministro Ruffolo -
si è tenuto ieri all'Aia 11 contestato vertice mondia
le , sull'ambiente. Ne è uscita una dichiarazione 

l'twca di indicazioni ma che rischia, però, di resta
rne nel cielo delle buone intenzioni. 

DAL NOSTRO INVIATO 
n M O L O SOLDINI 

. A i L'AIA Diciassette tra capi 
4i Stalo e di governo su 24 in* 

/Vitati, bicipite la Francia (c'e-
rqno i| presidente Mitterrand e 
|l< primo ministro Rocard) e 

**Mlua testa - metaforicamente 
fi - l'Italia, perche Ciriaco De 
'-> Mjta< unico tra 1 leader che 
-avevano annunciato la prò-
~ pirla presenza, non si è pre-
'< tentato; tutti a colazione dalla 
'i M i n a Beatrice e poi tre minu-
-i 041 intervento per uno e la (ir-
-<. tOM solenne della *dlch.arazio-

rie»; Il «vertice dimezzato* det-
~ l'Ai* è scivolato tranquillo, le-
•t ri, tra le onde di una tempesta 
,j. diplomatica nella quale aveva 
rtnaehlato di far naufragio., U 
, decisióne di invitare a parlare 

"dei terribili rìschi che corre il 
. tra effetto serra e bu

co nell'ozono, solo 24 paesi 
scelti fior da fiore a rappresen
tare i cinque continenti, susci
tando le pur prevedibili prote
ste degli esclusi e lasciando in 
tribuna un paio di agenzie 
dell'Onu nonché la Comunità 
europea, aveva crealo, nei 
giorni scorsi, un bel ginepraio 
di polemiche. Dal quale gli or
ganizzatori - i governi france
se, olandese e norvegese - si 
son districati solo all'ultimo 
momento, con clamoroso 
•macchine indietro tutta*: una 
•spiegazione*, fornita ien mat
tina, sui criten della scelta dei 
24 (volevamo un numero li-
mitato di paesi per favorire un 
confronto più concreto, e nel
lo stesso tempo 11 volevamo 
rappresentativi di tutti i conti
nenti) e l'assicurazione che la 

•dichiarazione» non avrebbe 
contenuto impegni giuridici 
vincolanti, ma solo un 'appel
lo-

Tornata la bonaccia diplo
matica, il vertice, alla fine, 
qualcosa lo ha prodotto e non 
è detto che sia del tutto inuti
le Le indicazioni contenute 
nella «dichiarazione dell'Aia-, 
che riassumiamo qui accanto, 
sono sicuramente apprezzabi
li e rappresentano comunque 
la testimonianza di quanto, 
mentre il mondo cambiava in 
peggio sotto il profilo della vi
vibilità. la coscienza del mon
do sia cambiata in meglio Al
meno quella di chi lo governa, 
visto che l'allarme che ora 
lanciano e l'urgenza e la radi
calità delle misure che pro
pongono fino all'altro ieri era
no prerogative di gruppi mi-
nontan o di congreghe di 
scienziati inascoltati. 

Soddisfazione che va ac
compagnala con un «ma*, 
molto grosso. A differenza di 
quanto si erano proposti i pro
motori dell'incontro, cioè la 
definizione di impegni vinco
lanti e giuridicamente fondati, 
la «dichiarazione" contiene so
lo indicazioni, rappresenta un 
•appello», l'espressione di una 

buona intenzione 
L'assunzione nel cielo delle 

astrattezze dei pnnclpi di 
qualche concretezza contenu
ta nell'impostazione originale 
dell'appuntamento, oltre che 
nella vaghezza cosmica degli 
interventi alla tribuna (d al
tronde, in tre minuti sarebbe 
stato difficile a chiunque an
dare sul concreto) è testimo
niata da due circostanze dal
la dichiarazione è scomparsa 
l'idea di stabilire un sistema di 
sanzioni intemazionali contro 
t paesi che non rispettano te 
norme ambientali, ed è diven
tato un vaghissimo riferimento 
il proposito di creare un siste
ma istituzionale per i paesi in 
via di sviluppo chiamati alla 
corresponsabilità nel nsana-
mento di guasti dei quali piut
tosto che i responsabili sono il 
più delle volte le vittime inno
centi. Ruffolo, offrendo un 
buon motivo per non rimpian
gere troppo l'assenza di De 
Mita, ha mostrato un ceno co
raggio, perorando dalla tnbu-
na la costituzione di un fondo 
intemazionale per l'ambiente 
a favore dei paesi più poveri 
che era stata già bocciata, die
tro le quinte, da giapponesi e 
tedeschi federali Se ne ripar
lerà, forse, in sede Onu. 

L'obbligo 
di tutelare 
il diritto 
alla vita 
VL'AIA. -11 dinttoallavitaè 
alla base di tutti gli alta Ga
rantirlo è un dovere assoluto 
per i responsabili di tutti gli 
stati del mondo*. La "dichiara
zione dell'Aja», il cui testo de
finitivo e stato diffuso solo len 
mattina, dopo laboriosissime 
nscntture, si apre con l'affer
mazione del carattere univer
sale dei problemi ambientali e 
con una inquietante «fotogra
fia» dei guasti già venficaìur 
•Autorevoli studi scientifici 
hanno messo in evidenza 
l'ampiezza dei perìcoli, cjne 
attengono specialmente al ri
scaldamento dell'atmosfera 
(il cosiddetto "effetto serra") 
e al delenoramento della fa
scia di ozono*. Il problema ho 
una dimensione planetana e 
la sua soluzione, perciò, -non 
può essere concepita che a li

vello mondiale», tenendo con
to che non si tratta solo di 
•proteggere l'ecosistema terre
stre*. ma anche un imprescin
dibile «dintto umano». 

È per questo, afferma la di
chiarazione, che è necessario 
•un approccio nuovo» alla so
luzione dei problemi della 
biosfera, basato anche «su 
nuovi pnncipi di dintto inter
nazionale, in particolare mec
canismi di decisione e di ese
cuzione inediti e più efficaci». 
I «nuovi pnncipi di dintto in
temazionale» debbono, però, 
•tener conto della partecipa
zione e del contributo di paesi 
che hanno livelli di sviluppo 
differenti-, perché «la maggior 
parte delle emissioni che in
quinano l'atmosfera proven
gono, attualmente, dai paesi 
industrializzati». C'è un «obbli
go particolare*, dunque, per 
«la comunità intemazionale e 
specie per i paesi più indu
strializzati, verso i paesi in via 
di sviluppo, che saranno gra
vemente danneggiati dai cam
biamenti dell'atmosfera, men
tre la maggior parte di essi ne 
è responsabile in misura mol
to debole» 

Ecco, allora, le proposte, 
che i 24 firmatan della •di

chiarazione* sottopongono 
agli alto paesi e all'Onu: 

1) Lo sviluppo, nel quadro 
dell'Onu. dì una «nuova auto
ma intemazionale» (creata ex 
novo oppure dal rafforzamen
to di una struttura esistente) 
incaricata di «lottare contro il 
riscaldamento dell'atmosfera», 
ricorrendo «a tutte le procedu
re di decisione efficaci anche 
quando, in certi casi, un ac
cordo unanime non possa ve
nir raggiunto». 

2) Questa •autorità* do
vrebbe non solo studiare il 
problema, ma accedere alle 
informazioni nazionali, pro
muovere l'accesso alle tecno
logie necessarie, controllare il 
rispetto delle norme. 

3) Le decisioni sulle misure 
da prendere verrebbero sotto
poste all'automa della Corte 
intemazionale di giustizia 

4) Sarebbero previsti «aiuti* 
e compensazioni» per i paesi 
meno sviluppali e per quelli 
sui cui bilanci il risanamento 
pesasse in modo particolare. 

5) Si darebbe vita a un ne
goziato sugli «strumenti giuri
dici necessan» per consentire 
il ricorso a finanziamenti in
temazionali 

QPaSo. 

Rafsanjani: 
«La rivoluzione 
islamica 
sta trionfando» 

Precipita 
un altro aereo 
Dieci morti 
in Perà 

La condanna a morie dallo scrittore Salman Rushdie, de
cretata da Khomeini, ha contribuito in modo rilevante alla 
diffusione della rivoluzione Islamica. Una strenua d i ta * del 
decreto khomeinista e stata pronunciata ieri dal presidente 
del parlamento Iraniano, Haahemi Ratsanianl (nella foto). 
n leader iraniano ha apiegato ai Me l i , riuniti nella mo
schea di Jamaran, che la condanna di Rushdie ha aperto 
un nuovo fronte ira «l'Islam e te tendenze devienti. Or» stia
mo assistendo all'esporlaiione della rivoluzione in tutto il 
mondo.. Domani a Mad si riuniranno i rappresentanti della 
Conferenza Islamica e l'Iran sta cercando di costruire un 
fronte che sostenga la aia posizione. Ma il governo dell'A
ra to Saudiulu gì* farlo sapere < ^ la c»lete*uano«t pò-
tri trasformarsi in una tribuna da cui rilanciare UdecModi 
morte contro Rushdie. 

Nuovo disastro aereo, que
sta volta in Peni. Un piccolo 
velivolo da turiamo è preci
pitato su una palazzina M 
costruzione nell'estrema pe
riferia di Urna. Otto turisti 
americani e I d in piloti se
no morti Le notìzie suda 

nuova sciagura sono arrivale mentre in Canada etano In 
pieno svolgimento >, operazioni di •occorso al superstM 
oel.ft>lilierF2fk caduto a ftyden poco dopo il decollo. 
Ventiquattro passeggeri hanno peno la vita, 45 sono rimasti 
feriti.'L'aereo si é schiantato al suolo, prendendo fuoco, 
mentre sulla zona infuriava una tormenta di neve. Proprio II 
maltempo, secondo I risultati delle prime Indagini, avrebbe 
provocato il disastro. 

Il ministro dell'economia 
della Germania federale 
Helmut Haussmann ha can
cellato all'ultimo momento 

a i a » issa l i * una visita di lavoro nella Rdt 
U M V n n a rjer protesi»» corr» Irata* 
a Ber i lBO ttSt . vento cWVorjo» eh* huino 
-^•^^mmanijjaBa» aperto II fuoco per Impedir* 
un tentativo di fuga verso Berlino ovest, In un* tettar* i l 
presidente deli* Ddr, Erich Honecker (con cui avrebbe do
vuto incontrarsi domani). Haussmann accusa le autorità 
della Germania orientale di proseguire con le .violazioni 
ordirmi dell'uomo.. 

Le trattative di Vienna sulle 
Ione convenzionali In Euro-
pa possono aprire I* strada 
ad un disarmo più gerrarale, 
Lo ha dichiarato ieri II mini
stro della DUBS* dell'Una, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Dimltri Yejov (nella tato).' 
^ " ™ " ™ ™ ^ ^ ^ ^ «Speriamo che si ecceteri In 
partieolar modo la trattativa sul taglio del 50* delle armi 
strategiche - ha detto - 1 quella sul banda tot*]* degU ar
mamenti chimici». Yaaov ha aggiunto che • Vienna si può 
costruire una .sicurezzaduratili* in Europa,combinandole 
riduzioni con una maggtritt trasparenza delle attività milita
ri, che saraniniOWiamerMe controllate.. 

Ministro 
della Mg 

L'Urss manda: 
«Riduciamo 
anche le armi 
strategiche» 

Primo vertice Pruno. 
ta l lA tu l l l t^« «> aMn aiitiandMst» t il 

l * ? w l | g governodeU'Hondura»,cha 
C COfltraS ospri» sul proprio territorio 
a IVatcaslaurhua 13tnlla contras che combat' 
m naVmnfJMMI „„„, n gevernn del Nre*». 
^-_^^—m^^^m^ gua. L'Honduras aveva sern-
^ " " 7 ^ ^ ™ " " ^ ^ " ^ ™ pre rifiutato colloqui ufficiali 
perche negava l'esisterà* nelptoprio paese delle truppe 
anUsandiniste. L'Incontro di Washington arriva un mese do
po il vertice dei cinque presidenti del Centro America che 
ha accettato il plano del presidente Ortega sulla «mobllHa-
ztone. dei contras in cambio di più deche misure di demo
cratizzazione in Nicaragua. 

Augusto Plnochet ha (atto 
sapere di aver travato .de
gne di studi» alcune Impor-

uritorme de
aprirebbe 
a riforme 
costftuzkmaU? """"fo "•"*••• **• 
u n u i u u w t n i i l'opposlaione ciana. L'a-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ pertum a atxpresae venuta 
^ ^ " " ^ ™ " " ^ ™ ' " ™ ieri durante II tradizionale 
discorso radiotelevisivo pronunciato dal generale per l'art- ' 
niversario della promulgazione della Costituzione vigente 
(fu approvala nell'81). Ptnochet ha téso noto di «ver dato 
istruzione al ministro detl'interno Carlos Cacete* di esami
nare gli emendamenti costituzionali proposti dall'opposi
zione, e tesi a abolire l'articolo che dichiara fuorilegge il 
mutismo, a abbreviale il mandato presidenziale (attual
mente è di otto anni), • revocare al capo detto Statò la fa
coltà di mandare dei cittadini in esilio, La giunta multare, 
ha annunciato, coma akreal di valutare l'eventuale allarga-
mento del Consiglio di sicurezza nazionale, organismo do
minato dal militari, * un «Irto membro, probabilmente un 
civile. 

Un nuovo caso «Rabta» 
Accuse Usa al Cairo: 
«Vi preparate a produrre 
armi chimiche» 
•a l WASHINGTON Mubarak 
smentisce, ma fonti del gover
no americano insistono: l'Egit
to si sta preparando a costrui
re armi chimiche. Tutti gli eie-
menu base per la fabbricazio
ne di gas venefici sono gi* a 
disposizione del Cairo. A for
nirli e stata un'azienda svizze
ra, la Krebs di Zurigo. Un por
tavoce della ditta elvetica ha 
sostanzialmente confermato 
la notizia annunciando che. 
d'ora in avanti, la Krebs cesse
rà ogni rapporto commerciale 
con l'Egitto: -A noi era stato 
detto che il materiale richie
stoci sarebbe servito a realiz
zare un impianto farmaceuti
co. Ora però, se ci sono so
spetti che le nostre forniture 
siano utilizzate per costruire 
una fabbrica di armi chimi
che, non vogliamo più avere a 
che lare con il Cairo.. Al mini
stero degli Esteri svizzero af
fermano di «avere ragione di 
credere» che i sospetti siano 
davvero fondati. 

Si apre dunque, ed in un 

paese arabo limitrofo, un nuo
vo caso del tutto simile a quel 
lo scoppialo intorno allo sta
bilimento di Rabta, in Libia 
Allora le reazioni americane 
furono durissime. Nel clima di 
teso confronto fra Washington 
e Tripoli si arrivo sino all'ab
battimento di due aerei da 
guerre libici da pane dell'avia
zione statunitense, Stavolta 
l'atteggiamento di Washing 
ton e più prudente. Con il go
verno di Mubarak gli america 
ni hanno relazioni amichevoli 
E tuttavia un alto funzionano 
dell'amministrazione ha di
chiarato che gli sforzi per ar
restare la proliferazione delle 
armi chimiche devono tocca
re tulli i paesi e non solo la Li
bia o l'Iran. 

L'impianto sospettato «orge 
ad Abu Zaabal, a nord della 
capitale egiziana, e si trova al
l'interno di un complesso in
dustriale-militare nei quale in 
futuro potrebbero essere pro
dotti carri armati M-l, 

l'Unità 
Domenica 
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